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  B)  Immobilizzazioni  
  II)  Immobilizzazioni materiali  
  2)  Impianti e macchinario   

 

Impianti e macchinario  
 
Impianti  
Secondo l'OIC n. 16 (C.II.2.) elaborato dal CNDCeR si suddividono in:  

A.  Impianti generici (connessi alla funzionalità degli edifici):   
  -  impianti di produzione, presa e distribuzione energia;  
  -  officina di manutenzione;  
  -  raccordi e materiale rotabile, sistemi interni di trasporto (es. teleferiche);   
  -  centrale di conversione;   
  -  riscaldamento e condizionamento;   
  -  impianti telefonici e telex e impianto d'allarme.  
B.  Impianti specifici (utilizzati per i singoli processi di fabbricazione):   
  -  impianti per processi di fabbricazione specifici (depuratori, reattori, ..).  
C.  Altri impianti:   
  -  forni e loro competenze.   

Macchinario  
L'OIC n. 16 (C.II.2.) elaborato dal CNDCeR distingue:  

A.  Macchinario non automatico:   
  -  gru, escavatori, pale meccaniche   
  -  torni  
  -  alesatrici   
  -  presse.  
B.  Macchinario automatico:   
  -  macchinari a controllo numerico.  

Tale distinzione è utile ai fini dell'assoggettamento del bene alle differenti aliquote di 
ammortamento, secondo quanto previsto dalle norme tributarie. 

 

 

 



3) - Attrezzature industriali e commerciali 
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Attrezzature industriali e commerciali  
 
Sono beni caratterizzati da un utilizzo complementare o ausiliario a quello degli impianti e 
macchinari: è attrezzatura tutto ciò che è complementare al processo produttivo, ma in sé 
autonomo. 
 
Attrezzature:  

-  dotazioni dei mezzi di produzione (stampi, modelli, utensili);  
-  di sistemi specifici di produzione (es. reti da pesca);  
-  scaffalature, ponteggi, soppalchi;  
-  compressori, trapani, martelli pneumatici;  
-  attrezzature commerciali e della distribuzione.  

L'"Attrezzatura varia e minuta" (piccoli utensili, materiali di consumo, ecc.) può essere iscritta 
nell'attivo ad un valore costante (art. 2426, comma 1, n. 12 Codice Civile) purché presenti le 
seguenti caratteristiche:  

-  ha scarsa rilevanza in rapporto all'attivo di bilancio;  
-  viene costantemente rinnovata;  
-  non subisce sensibili variazioni di entità.   

 

 
 


